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“La forma non nasce per rappresentare un oggetto, è essa stessa oggetto nel
momento in cui prende vita. La natura accoglie le forme e offre loro un significato.”

Alessandra Angelini

Alessandra Angelini spiega d’aver in-
cominciato a disegnare da bambina
e d’aver continuato poi, durante il li-
ceo classico e gli studi di psicologia.
Segno, il suo, da vedere ma anche da
fare in una prassi ininterrotta che,
dopo l’interruzione degli studi uni-
versitari e l’iscrizione all’Accademia,
l’ha sempre accompagnata. Da que-
sto segno scaturiscono tante cose:
in primis la pittura. Ma, benché l’ar-
tista viva di colori, la pittura per lei
non è tutto. Il paese fertile, o uno dei
possibili, l’Angelini l’ha individuato
invece nell’ampio e diversificato ter-
ritorio delle arti moltiplicate e delle
tecniche grafiche. Le sue opere sca-
turiscono tutte dal contatto e dalla
sperimentazione. 
Dipinge grandi quadri in rosso tra-
sparente, vivificato d’un intimità fred-
da. Poi continua: lo prova sulla lastra,
fra gli acidi. Il segno di partenza è di-
ventato un’ombra, un’increspatura di
luce nel corpo liquido e penetrabile
del colore. Ma è sempre là, da qual-
che parte, annidato nel fondo dell’i-
dea che continua a prosperare un
foglio dopo l’altro, una prova dopo
l’altra, ricominciando dal principio,
dalla linea pura e nitida della punta-
secca, ma proseguendo subito con gli
illimitati arricchimenti tonali dell’ac-
quaforte e addentrandosi poi nei re-
cessi sorprendenti della xilografia e
in tutti i fruttuosi imprevisti che la
moltiplicazione consente se è tratta-
ta non come un dogma ma invece co-
me un campo sempre aperto, ancora
tutto da esplorare. Chi guarda imma-
ginerà che a questo punto l’elabora-
zione fantastica abbia abbandonato la
tela e si sia trasferita su fogli di carta.

Ma in questo caso è un passo falso. La
carta infatti è solo una delle espres-
sioni possibili nella famiglia delle ope-
re. Anche nella scelta dei supporti
infatti l’artista mette in gioco un for-
tissimo bisogno di provare tutto: car-
tone a rulli, plexiglas, legni leggeri,
carte più o meno spesse, morbide,
consistenti, irregolari. Qualche volta
sulla superficie di partenza viene ap-
plicata una foglia d’oro, destinata a
sua volta a essere applicata alla lastra
e quindi ricoperta di colore e quindi
a fungere soltanto da luce interna. 
Poi ultimamente ci sono i legni, inci-
sione è infatti scalfittura, affondo, pe-
netrazione, modus operandi diverso
da quello del dipingere e più prossi-
mo invece alla scultura, cui l’Angelini
è approdata nell’ultimo ciclo di lavo-
ri, l’Albero delle meraviglie. Alessan-
dra Angelini interviene paziente-
mente sugli strati pressati del legno,
preparati preventivamente in manie-
ra da risultare uno chiaro l’altro scu-
ro, un codice binario pieno di risor-
se visuali che l’artista esalta a forza
di scalpelli, sgorbie e pialla. Il rilievo
procede per onde, per rifrazioni che
si propagano e si moltiplicano nel
corpo stesso dell’oggetto, come per
un perturbamento della superficie
che ne rivela tutta la complessità e il
valore decorativo. Di quest’albero
tutto merita di essere conservato:
anche i trucioli e gli scarti di lavora-
zione, raccolti amorosamente dal-
l’artista e accumulati in piccoli muc-
chietti dispersi nella stanza. Perché
anche questo è un limite cui l’artista
si ribella allargando gli orizzonti del
suo pensiero fino a comprendervi
l’oggetto d’uso, il design, il pezzo

d’arredo, inteso anch’esso come
possibile ambito per l’esercizio della
bellezza. Perché l’opera deve essere
necessariamente inutile? Perché il
gioco, l’invenzione, la curiosità del-
l’artista non possono esercitarsi ol-
tre alla dimensione dell’opera come
“campo separato” e investire per
esempio il mobile, l’ambiente dome-
stico, la casa, l’oggetto d’arredo, la
sedia dunque. E perché l’uso dei lin-
guaggi deve essere necessariamente
quello “corretto”, ammesso e ap-
provato da una tradizione educata,
quando una rilettura eterodossa può
spalancare forse orizzonti del tutto
nuovi e imprevisti? Alessandra Ange-
lini non concepisce la stabilità, anzi
diffida di ogni permanenza della scul-
tura. L’artista sottopone i suoi og-
getti-sculture a illuminazioni diverse
per posizione della sorgente o anche
qualità della luce e della fonte in mo-
do da investirli con una ininterrotta
prassi di riformulazione o re-inter-
pretazione e di trasformarli in opere
aperte. Una meraviglia dopo l’altra,
l’albero cresce. L’amorevole incon-
tro con i materiali e con i linguaggi
che Alessandra Angelini ha cercato e
sviluppato per tanti anni, ha dato luo-
go a risultati di straordinaria apertu-
ra. Il colore ha abitato i supporti più
diversi, non solo carta ma plastiche,
legno, tessuti di diverso tipo, superfi-
ci senza garanzie di risultato ma pie-
ne di potenzialità quanto a effetti ra-
ri, valenze impreviste e rischiose.

Sintesi del Testo critico 
di Martina Corgnati tratto dal catalogo 

“L’Albero delle Meraviglie”
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“Margherite”, 2006

Legno multilaminare lavorato a scalpello 

e trattato con resina

cm 30x30



Azionisti ed organi societari

Azionisti

20.0 % Cantone Ticino

30.0 % Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden

12.5 % Cantone Basilea-Città

12.5 % Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten

10.0 % Città di Zurigo

10.0 % BKW FMB Beteiligungen AG, Berna

5.0 % Energie Wasser Bern, Berna

Consiglio d’amministrazione

Mathis Rolf W. Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Niedergösgen, Presidente

Genazzi Elio Cantone Ticino, Maggia, Vicepresidente (fino al 30 marzo 2007)

Paglia Erto Cantone Ticino, Faido (Vicepresidente dal 31 marzo 2007)

Aeberhard Jörg Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten

Albrecht Raoul Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden

Ammann Conrad, dott. Città di Zurigo, Zurigo

Conti Carlo, dott. Cantone Basilea-Città, Riehen

Ferrari Massimo Cantone Ticino, Lodrino (dal 31 marzo 2007) 

Fisch Willy Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Aesch

Kilchenmann Fritz, dott. BKW FMB Beteiligungen AG, Münsingen

Moro André Energie Wasser Bern, Spiez

Ufficio di revisione

Ernst & Young SA, Lugano

Direzione

Hofstetter Marold Direttore, Ascona

Giacchetto Gian Domenico Vicedirettore, Ascona

Minelli Laurent Vicedirettore, Minusio

Szpiro Samuele Vicedirettore, Riazzino

Losa Edy Procuratore, Verscio
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“Ricordi”, 2006

Legno multilaminare lavorato a scalpello

h. cm 60



Precipitazioni

Economia delle acque

Produzione d’energia
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Relazione del Consiglio d’amministrazione delle Officine idroelettriche della Maggia SA
all’Assemblea generale ordinaria degli azionisti del 28 marzo 2008

Precipitazioni

Nell’anno d’esercizio 2006/07 le precipitazioni hanno raggiunto il 91 % della media pluriennale (l’anno prece-
dente 66 %): il 74 % nel semestre invernale (l’anno precedente 45 %) e il 102 % in quello estivo (l’anno pre-
cedente 82 %).

Min-Max (1996/97 – 2005/06)              Media (1996/97 – 2005/06)          2006/07

Nonostante nel semestre invernale l’innevamento sia risultato ancora una volta scarso, sull’arco dell’anno si
sono registrati quantitativi di precipitazioni soddisfacenti. In particolare nei mesi di maggio e giugno ripetute
piogge intense ma non torrenziali hanno permesso di captare gran parte degli afflussi naturali senza partico-
lari inconvenienti per le opere di presa. A seguito dello scioglimento precoce delle nevi in quota dovuto alle
temperature miti nei mesi primaverili, i bacini sono stati riempiti nei mesi estivi con largo anticipo.

Economia delle acque

Bacini di accumulazione Gries Naret Cavagnoli Sambuco
1° ottobre 2006:

milioni di m3 15.1 29.5 25.5 49.1

% dell’energia accumulabile 83.4 94.9 91.7 77.0

30 settembre 2007: 

milioni di m3 16.1 9.5 12.2 55.1

% dell’energia accumulabile 89.5 29.9 43.1 86.7

Afflussi ai bacini di accumulazione Gries Naret-Cavagnoli Sambuco
afflussi naturali

milioni di m3 23.4 25.8 80.4

% della media pluriennale 90.3 92.9 91.3

acqua pompata

milioni di m3 - 220.5 6.0

Afflussi ai bacini di compenso Robiei Peccia Palagnedra
afflussi naturali

milioni di m3 118.0 92.1 422.9
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Produzione d’energia 

La produzione netta a disposizione degli azionisti (senza deduzione dell’energia di pompaggio) ammonta a
1404.7 GWh, contro i 785.0 GWh dell’anno precedente ed è composta di 1237.1 GWh da afflussi naturali
(corrispondenti al 104.8 % della produzione media annua) più 189.6 GWh dovuti al servizio reversibile di pom-
paggio da cui vanno dedotti 22.0 GWh per consumo proprio e perdite.

1o ott. – 31 mar. 1o apr. – 30 sett.

in GWh Inverno Estate Anno Pompaggio
Centrale Altstafel 5.2 14.2 19.4

Centrale Robiei 129.8 103.4 233.2 - 256.1

Centrale Bavona 135.6 218.5 354.1

Centrale Peccia 46.1 31.0 77.1 -9.6

Centrale Cavergno 159.5 237.5 397.0

Centrale Verbano 186.6 298.8 485.4

Produzione totale 662.8 903.4 1566.2 -265.7

Quota parte Rhowag - 21.3 - 64.3 - 85.6

Energia di compenso all’AET e al Vallese - 11.9 - 42.0 - 53.9

Consumo proprio e perdite - 10.2 - 11.8 - 22.0

Produzione netta 619.4 785.3 1404.7
in % della media pluriennale 92.4 124.9 108.1

Con acqua concessionata alla Kraftwerk Aegina AG, nelle centrali di Altstafel, Bavona, Cavergno e Verbano
sono stati prodotti 171.2 GWh lordi. Il 50 % della produzione lorda è stato restituito alla Rhonewerke AG.
La quota netta Ofima quale partecipazione alla Kraftwerk Aegina AG è stata di 78.2 GWh (quotaparte lorda
85.6 GWh).

Per la derivazione dell’acqua dalla Val Bedretto e dal Vallese sono stati restituiti 47.0 GWh all’Azienda Elettrica
Ticinese e 6.9 GWh agli impianti vallesani a valle.

Produzione totale (incl. Aegina)
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“Ape regina”, 2006

Sedie in legno multilaminare lavorato

a scalpello e intarsio

h. cm 130



11Situazione quadro

Previsione

Esercizio, manutenzione e rinnovo

Organizzazione e organi societari
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Situazione quadro

Previsione

Esercizio, manutenzione e rinnovo

Il 23 marzo 2007 il Parlamento svizzero ha approvato la legge federale sull’approvvi-
gionamento elettrico (LAEl). Il termine di referendum scaduto in luglio 2007 è rima-
sto inutilizzato, perciò la legge entrerà prossimamente in vigore. Essa prevede l’aper-
tura del mercato in due tappe. Il Consiglio federale prevede l’entrata in vigore delle
relative basi legislative per la prima tappa il 1° gennaio rispettivamente il 1° ottobre
2008. La completa apertura del mercato prevista per il 2013 è soggetta al referendum
facoltativo.

Il 21 febbraio 2007 il Consiglio federale si è consultato sull’orientamento della futu-
ra politica energetica e ha pubblicato le sue decisioni. In quest’ambito ha fra l’altro
sancito il seguente principio: “A lungo termine le forze idriche dovranno diventare il
vettore energetico indigeno e rinnovabile più importante per l’approvvigionamento
elettrico tenendo conto degli obiettivi ecologici e di protezione delle acque.”

Sulla base di questa premessa, il settore si aspetta che le condizioni quadro vengano
migliorate in modo mirato e che la forza idrica, nell’ambito dei dibattiti relativi al clima
e alle diverse trattande politiche (iniziativa acqua viva, aumento dei canoni d’acqua,
protezione delle acque), sia opportunamente considerata anche in virtù della sua
importanza.

La legge federale sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) prevede che l’ente nazio-
nale della rete diventi, entro cinque anni dall’entrata in vigore della legge, proprieta-
rio della rete di trasmissione da esso gestita. L’Ofima si sta preparando per la prima
fase di questo passaggio di proprietà che dovrebbe concludersi entro la fine del 2008.
Esso prevede lo scorporo delle proprie linee di trasmissione. In una seconda fase, al
più tardi entro dicembre 2012, le linee dovranno essere di proprietà dell’ente nazionale
della rete.

L’esercizio si è svolto senza particolari inconvenienti fatta eccezione per l’incendio
del bosco sui monti sovrastanti la centrale di Verbano dal 23 al 25 aprile 2007. Al fine
di permettere agli elicotteri impiegati per lo spegnimento delle fiamme di volare senza
pericolo, sono state messe fuori servizio le linee 220 kV che collegano la centrale con
la sottostazione di Avegno e di conseguenza anche la centrale.

In vista dei lavori di rinnovo inerenti la sottostazione di Robiei nell’autunno 2007, che
pregiudicheranno l’utilizzo della centrale per più mesi, si è dovuto procedere già nei
mesi estivi al turbinaggio anticipato delle riserve idriche dei bacini di Cavagnoli e
Naret, per abbassare le quote ed evitare ogni rischio di sfioro.

Nel contesto delle nuove disposizioni per assicurare la stabilità della rete elettrica
svizzera, a partire dal dicembre 2006 le macchine delle centrali di Verbano, Cavergno,
Peccia e Bavona vengono impiegate con maggiore frequenza per la regolazione pri-
maria.
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Nell’ambito della manutenzione e del rinnovo degli impianti importanti lavori
sono stati eseguiti e portati a termine. Di particolare importanza risultano:

• Impianto Bavona: ispezione, revisione e pulizia con CO2 del generatore raffreddato
ad acqua del gruppo 1.

• Impianto Peccia: rinnovo dell’automazione, sostituzione dell’eccitatrice principale,
sostituzione del regolatore di tensione e pulizia con CO2 dello statore del gruppo
1. Inoltre è stato rinnovato l’impianto di climatizzazione della centrale.

• Impianto Cavergno: nuovo avvolgimento dello statore e revisione del rotore del
generatore del gruppo 1.

• Impianto Verbano: revisione meccanica della turbina del gruppo 1 e manutenzione
preventiva del generatore.

• Teleferiche: rinnovo dei motori di trazione e dei telecomandi della teleferica 1.5 t
San Carlo - Robiei, sostituzione delle quattro funi portanti della teleferica 20 t San
Carlo - Robiei e rinnovo dei motori di trazione e dei telecomandi della funicolare
di Verbano.

• Logistica: costruzione e occupazione del nuovo edificio adibito a magazzino della
squadra genio civile a Cevio.

La 58. Assemblea Generale si è tenuta il 30 marzo 2007 presso la sede societaria
a Locarno. Gli azionisti hanno approvato il rendiconto, il conto annuale 2005/06, la
proposta d’impiego dell’utile e dato scarico ai membri del Consiglio d’amministrazione.

Per l’occasione ha avuto luogo la nomina dei membri del Consiglio d’amministrazione.
Ha rinunciato ad una sua rinomina Elio Genazzi, rappresentante del Cantone Ticino e
vicepresidente. La società ringrazia l’ing. Genazzi per la preziosa attività svolta e per
la collegiale collaborazione. Al suo posto è stato nominato quale rappresentante del
Cantone Ticino l’ing. Massimo Ferrari di Lodrino, mentre la vicepresidenza è stata affi-
data dal Consiglio d’amministrazione a Erto Paglia. Gli altri membri uscenti del
Consiglio d’amministrazione sono stati riconfermati.

Il 30 settembre 2007 il personale alle dipendenze della società occupava 127 posti
di lavoro a tempo pieno, con una media sull’arco dell’anno di 126.5 unità.

Grazie alla particolare attenzione dedicata negli ultimi anni agli aspetti della sicurez-
za delle persone all’interno ed all’esterno degli impianti, anche nell’anno trascorso
non si sono registrati infortuni di rilievo sul posto di lavoro e nei corsi d’acqua sotto
le nostre opere di captazione.

Nell’ambito della formazione mirante al mantenimento ed allo sviluppo delle cono-
scenze professionali dei collaboratori nell’esercizio 2006/07 sono stati investiti
CHF 305’000, pari ad una spesa di CHF 2’400 per collaboratore.

Organizzazione e organi societari



“Lilly”, 2006

Sedia in legno multilaminare lavorato a scalpello

h. cm 100

“Gocce”, 2006

Legno multilaminare lavorato a scalpello

h. cm 20



Relazione finanziaria

Conto annuale

Ripartizione dell’utile di bilancio
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I costi annuali a carico degli azionisti ammontano a 68.5 milioni di franchi e sono
quindi di circa 4 milioni di franchi o del 6.3 % superiori a quelli dell’anno prece-
dente.

Mentre i costi per il personale sono aumentati solo leggermente, di 0.1 milioni di
franchi rispetto all’esercizio precedente, i costi per materiale e prestazioni di terzi
sono aumentati di 1 milione, i costi per ammortamenti di circa 1.3 milioni e quelli
per acquisti d’energia di 2 milioni di franchi. Questi ultimi concernono l’acquisto
d’energia da parte dei partner per il pompaggio nonché la quota parte dei costi
annuali della Kraftwerk Aegina SA a carico della società.

Sulla base del programma pluriennale di rinnovo degli impianti d’esercizio, durante
l’anno contabile 2006/07 sono stati effettuati investimenti di sostituzione e rinnovo
per un importo di 16.1 milioni di franchi (nell’anno precedente: 11 milioni di fran-
chi). Tra gli investimenti attivati segnaliamo a Robiei la sostituzione delle funi por-
tanti della teleferica 20 t San Carlo – Robiei ed il rinnovo dell’impianto di climatiz-
zazione. Inoltre sono stati portati a termine gli importanti lavori di riparazione a
due generatori, che erano stati già avviati nel corso dell’esercizio precedente. Nella
centrale Peccia si è pure proceduto al rinnovo dell’impianto di climatizzazione, sono
stati sostituti i cavi 220 kV fra la centrale e la sottostazione e sono proseguiti i lavo-
ri di rinnovo dell’automazione. Nella centrale di Verbano una seconda turbina è
stata completamente revisionata e si è proceduto al rinnovo della funicolare che
porta al pozzo piezometrico della centrale. A Cavergno sono stati portati a termi-
ne nella centrale la revisione e il rinnovo dell’avvolgimento di un generatore. Inoltre
si è potuto inaugurare il nuovo magazzino della squadra del genio civile. 

Per l’anno 2007, parimenti all’anno precedente, sono stati versati al Cantone Ticino
canoni d’acqua per un importo di 15.5 milioni di franchi. Il canone corrisponde
all’importo massimo previsto dalla legislazione federale di CHF 80.-/kW. 

Nel corso dell’esercizio 2006/07 sono stati rimborsati capitali di terzi a lungo ter-
mine per 100 milioni di franchi. In vista della scadenza di questi prestiti, già nell’e-
sercizio precedente erano stati contratti, a condizioni interessanti, dei nuovi presti-
ti a lungo termine per un importo di 100 milioni di franchi. Fino al rimborso dei
vecchi prestiti questi mezzi sono stati piazzati a corto termine.

Grazie all’alienazione di proprietà immobiliari non aziendali della società è stato
possibile realizzare durante l’anno d’esercizio 2006/07 un utile contabile pari a 1
milione di franchi.

I costi contabilizzati per le imposte sull’utile, sul capitale ed immobiliari sono dimi-
nuiti di 0.9 milioni di franchi rispetto all’anno precedente. Questa diminuzione può
essere sostanzialmente ricondotta al fatto che i supplementi d’imposta per l’impo-
sta cantonale sull’utile e quella immobiliare sono risultati, per il periodo fiscale
2006, inferiori a quanto previsto. Per il periodo fiscale 2007 si attende che verran-
no applicati gli stessi supplementi d’imposta come per l’anno precedente. I costi per
imposte di 5.6 milioni di franchi si ripartiscono per 3 milioni sulle imposte canto-
nali, per 2.2 milioni sulle imposte comunali e per 0.4 milioni di franchi sull’imposta
federale diretta.

Relazione finanziaria
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Conto annuale

Conto economico
in CHF Allegato 2006/07 2005/06

Ricavi
Costi annuali a carico degli azionisti 68’470’020 64’432’874 

Vendita di energia a terzi 41’083 49’558 

Altri ricavi per prestazioni e forniture 859’402 954’111 

Attivazione di prestazioni proprie 1’524’565 1’602’076 

Altri ricavi d’esercizio 12 822’721 687’814 

Totale ricavi 9 71’717’791 67’726’433

Costi
Costi per acquisti d’energia da partner e KW Aegina SA 2 -11’108’931 -9’060’714 

Materiale e prestazioni di terzi -6’044’215 -5’076’642 

Costi del personale 10, 11 -11’699’730 -11’552’287 

Ammortamenti 1 -11’738’385 -10’409’380 

Tasse e contributi -15’780’100 -15’770’996 

Altre spese d’esercizio -1’242’041 -1’232’567 

Costi d’esercizio -57’613’402 -53’102’586

Risultato d’esercizio prima di interessi e imposte 14’104’389 14’623’847

Ricavi e costi estranei all’esercizio 13 1’189’460 1’415’482 

Ricavi finanziari 1’208’389 678’792 

Costi finanziari -6’723’872 -6’042’849 

Imposte -5’563’366 -6’460’272 

Utile d’esercizio 4’215’000 4’215’000
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Bilancio
in CHF Allegato 30.9.2007 30.9.2006

Attivo

Sostanza fissa materiale 1

Impianti d’esercizio 284’663’548 282’983’886  

Beni immobili aziendali 3’349’531 2’977’808  

Beni immobili non aziendali 2’050’795 2’253’037  

Attrezzature d’esercizio e veicoli 758’491 647’146  

Impianti in costruzione 8’098’034 8’274’861 

Anticipi su impianti in costruzione 4’281’093 1’789’930  

Sostanza fissa finanziaria 2

Partecipazione Kraftwerk Aegina SA 6’000’000 6’000’000

Sostanza fissa immateriale 1

Concessioni 1’077’969 1’112’667  

Diritti di transito 772’103 857’373  

Altra sostanza fissa immateriale 157’812 160’507  

Sostanza fissa 311’209’376 307’057’215

Debitori a seguito di forniture e prestazioni 3 144’091 147’453  

Altri debitori 3 1’543’890 5’372’385  

Ratei e risconti attivi 4’304’318 4’575’627  

Liquidità 2’342’767 104’797’727  

Sostanza circolante 8’335’066 114’893’192

Totale attivo 319’544’442 421’950’407 

Passivo

Capitale azionario 4 100’000’000 100’000’000

Riserva generale 15’210’000 14’995’000  

Utile di bilancio 4’215’000 4’215’000  

Capitale proprio 119’425’000 119’210’000

Accantonamenti 5 19’825’000 20’320’000 

Prestiti passivi 6 170’000’000 170’000’000 

Capitale di terzi a lungo termine 189’825’000 190’320’000

Creditori a seguito di forniture e prestazioni 7 3’546’293 3’592’582  

Impegni finanziari a breve termine -   100’000’000 

Altri impegni 2’564’476 2’377’459 

Ratei e risconti passivi 8 4’183’673 6’450’366 

Capitale di terzi a breve termine 10’294’442 112’420’407

Capitale di terzi 200’119’442 302’740’407 

Totale passivo 319’544’442 421’950’407



Conto del flusso di mezzi liquidi
in CHF 2006/07 2005/06

Utile d’esercizio 4’215’000 4’215’000 

Ammortamenti 11’861’459 10’541’714 

Variazione degli accantonamenti -495’000 -324’000 

Utili da alienazione di sostanza fissa -1’012’754 -1’253’454 

Cash Flow 14’568’705 13’179’260

Variazione della sostanza circolante netta (senza liquidità) 1’977’201 3’975’986 

Flusso di mezzi liquidi da attività aziendale 16’545’906 17’155’246

Investimenti in sostanza fissa materiale -16’032’280 -10’984’842 

Investimenti in sostanza fissa immateriale -60’508 -16’003 

Disinvestimenti di sostanza fissa 1’091’922 1’381’000 

Flusso di mezzi liquidi da attività d’investimento -15’000’866 -9’619’845

Contrazione di prestiti a lungo termine - 100’000’000

Rimborso di prestiti a lungo termine -100’000’000 -20’000’000

Pagamento del dividendo -4’000’000 -4’250’000

Totale di mezzi liquidi da attività finanziarie -104’000’000 75’750’000

Totale del flusso di mezzi monetari -102’454’960 83’285’401

Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno precedente 104’797’727 21’512’326

Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno corrente 2’342’767 104’797’727

Prospetto delle variazioni del capitale proprio
Capitale Riserva Utile di Totale capitale

in CHF azionario generale bilancio proprio

Capitale proprio 30.9.2005 100’000’000 14’770’000 4’475’000 119’245’000

Assegnazione riserva generale - 225’000 -225’000 -

Dividendo - - -4’250’000 -4’250’000

Utile d’esercizio 2005/06 - - 4’215’000 4’215’000

Capitale proprio 30.9.2006 100’000’000 14’995’000 4’215’000 119’210’000

Assegnazione riserva generale - 215’000 -215’000 -

Dividendo - - -4’000’000 -4’000’000

Utile d’esercizio 2006/07 - - 4’215’000 4’215’000

Capitale proprio 30.9.2007 100’000’000 15’210’000 4’215’000 119’425’000
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Principio per l’allestimento dei conti 
Il conto annuale delle Officine idroelettriche della Maggia SA (Ofima) è stato allestito confor-
memente alle Raccomandazioni professionali per l’allestimento dei conti annuali (Swiss GAAP
FER). La chiusura singola secondo Swiss GAAP FER corrisponde contemporaneamente alla
chiusura ai fini civilistici.

Principi di valutazione
Attivi e passivi sono stati valutati secondo principi uniformi. Le più importanti regole di valu-
tazione sono:

Sostanza fissa materiale
Gli impianti d’esercizio sono bilanciati in base ai costi di costruzione o d’acquisto, tenuto
conto dei necessari ammortamenti tecnico-economici. Gli ammortamenti avvengono linear-
mente e tengono conto della durata tecnica degli impianti generalmente riconosciuta nel set-
tore. Impianti d’esercizio riversibili allo Stato senza indennizzo al momento della scadenza
della concessione sono ammortizzati al massimo fino alla scadenza della concessione. In caso
di investimenti di modernizzazione ed ampliamento approvati prima della loro attuazione dal-
l’ente pubblico avente il diritto di riversione, per i quali è previsto un indennizzo del valore
residuo dell’investimento allo scadere della concessione, gli impianti d’esercizio corrispon-
denti sono ammortizzati linearmente tenendo conto della durata tecnica generalmente rico-
nosciuta nel settore. I terreni non vengono ammortizzati. Gli edifici aziendali sono attivati al
costo d’acquisto ed ammortizzati come gli impianti d’esercizio. Gli edifici non aziendali sono
ammortizzati in modo lineare in base alla loro durata d’utilizzo. Nella sostanza fissa materiale
è pure incluso il materiale di riserva completamente ammortizzato. Le attrezzature d’e-
sercizio vengono ammortizzate in base alla loro durata tecnica d’utilizzo. Gli impianti in
costruzione sono bilanciati sulla base dei costi di costruzione. Durante la fase di realizza-
zione non vengono effettuati ammortamenti.

Le durate minime e massime d’ammortamento per le singole categorie di immobilizzazioni
materiali sono le seguenti:
impianti d’esercizio (genio civile) 30 - 80 anni
impianti d’esercizio (elettromeccanici) 10 - 35 anni
edifici 50 anni
attrezzature d’esercizio 5 - 7 anni

Sostanza fissa finanziaria
La sostanza fissa finanziaria è valutata al costo d’acquisto, tenendo conto degli ammorta-
menti necessari.

Sostanza fissa immateriale
Le concessioni acquisite per l’esercizio dei propri impianti vengono ammortizzate in modo
lineare sulla durata della concessione. Le stesse verranno a scadere negli anni 2035 e 2048. I
diritti di transito sono diritti acquisiti per il transito su impianti di terzi. Gli ammortamenti
sono calcolati in base agli accordi contrattuali sulla durata tecnica degli impianti. L’altra
sostanza fissa immateriale è valutata al massimo al costo d’acquisto e viene ammortizza-
ta in modo lineare in base alla durata di utilizzo.

Crediti
I crediti sono bilanciati in base al valore nominale, tenendo debitamente conto di un even-
tuale rischio di perdite. 

Liquidità
La liquidità è bilanciata in base al valore nominale e comprende averi di cassa, posta e banca
come pure conti vincolati presso banche di durata inferiore a 6 mesi. 

Allegato
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Accantonamenti
Gli accantonamenti considerano tutti gli impegni identificabili al momento della chiusura
del bilancio inerenti eventi o avvenimenti aziendali del passato, per i quali l’adempimento del-
l’impegno appare probabile, ma la cui scadenza e importo sono incerti. L’ammontare dell’ac-
cantonamento è determinato sulla base dell’esborso previsto.

Capitale di terzi
Tutti gli impegni sono bilanciati in base al valore nominale. Gli impegni finanziari a breve ter-
mine hanno una scadenza inferiore a 12 mesi. 

Imposte
Si sono tenuti in conto tutti gli oneri fiscali derivanti dall’esercizio corrente. 

Previdenza professionale
L’Ofima è affiliata ad un istituto di previdenza comune assieme ad altre imprese del settore. Si
tratta di un istituto di previdenza autonomo dal punto di vista giuridico. Sono membri di que-
sto istituto di previdenza tutti i collaboratori assunti stabilmente dalla società dal 1° gennaio
dopo che hanno compiuto il 17mo anno di età. Essi sono assicurati per i rischi di morte e d’in-
validità. Dal 1° gennaio dopo che hanno compiuto il 24mo anno d’età sono assicurati anche
per le prestazioni di vecchiaia. Gli effetti economici sulla società da istituzioni di previdenza
sono presentati come segue: un vantaggio economico derivante dall’eccedenza di copertura
nell’istituzione di previdenza (per esempio sotto forma di un effetto positivo sui futuri flussi
finanziari) non viene attivato, dato che non sono né adempiute le condizioni necessarie per
poter procedere in tal modo, né vi è l’intenzione della società di utilizzarla per la riduzione
dei contributi del datore di lavoro. Un vantaggio derivante da riserve di contributi del datore
di lavoro liberamente disponibili viene esposto quale attivo. Un impegno economico (per
esempio sotto forma di ripercussioni negative sui futuri flussi finanziari in conseguenza di una
situazione di sottocopertura nell’istituzione di previdenza) viene contabilizzato qualora sono
adempiute le condizioni per la creazione di un accantonamento. I contributi delimitati per il
periodo contabile, la differenza calcolata annualmente nell’istituzione di previdenza tra i van-
taggi economici da eccedenze di copertura e gli impegni, nonché la variazione della riserva dei
contributi del datore di lavoro sono registrati nel conto economico sotto la voce costi del
personale.

Impegni eventuali 
Gli obblighi possibili o esistenti per i quali si è ritenuto improbabile che porteranno ad una
diminuzione di mezzi senza generare corrispettive entrate non figurano a bilancio. Per contro
vengono esposti nell’allegato al conto annuale quali impegni eventuali o altri impegni
non soggetti a contabilizzazione.

Persone vicine
Quali transazioni con persone vicine si intendono le relazioni d’affari con azionisti della
società, con società che sono integralmente consolidate dagli stessi, con società a cui Ofima
partecipa in maniera determinante nonché con coloro che secondo Swiss GAAP FER 15 sono
da ritenersi persone vicine. Non sono considerate parte delle transazioni con persone vicine
le transazioni nonché i crediti ed i debiti riconducibili alle disposizioni degli statuti. Quali azio-
nisti valgono i partner indicati al punto 4. Il Canton Ticino è rappresentato dall’Azienda
Elettrica Ticinese.

Diminuzione di valore di attivi
Sulla base degli esistenti contratti di partenariato, gli azionisti dell’Ofima sono tenuti a pagare
i costi annuali in proporzione alla loro quota di partecipazione. Grazie a ciò, il mantenimento
del valore della sostanza fissa della società è garantito.
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1 Sostanza fissa materiale e immateriale

Sostanza fissa materiale
Impianti in

costruzione

Beni Beni e anticipi Totale

Impianti immobili immobili non su impianti in Attrezzature sostanza fissa

in migliaia CHF d’esercizio aziendali aziendali costruzione d’esercizio materiale

Costo di costruzione
30.9.2006 839’527 9’066 6’781 10’065 2’436 867’875
Investimenti 6’899 455 -   8’352 326 16’032

Riporto 5’938 100 -   -6’038 - -

Diminuzioni -4’057 -   -351 -   -31 -4’439

Costo di costruzione
30.9.2007 848’307 9’621 6’430 12’379 2’731 879’468

Ammortamenti
accumulati 30.9.2006 -556’543 -6’088 -4’528 - -1’789 -568’948
Ammortamenti 2006/07 -10’014 -183 -   - -212 -10’409

Ammortamenti 2006/07 

su posizioni non aziendali -   -   -123 - - -123

Diminuzioni 2’913 -   272 - 28 3’213

Ammortamenti 
accumulati 30.9.2007 -563’644 -6’271 -4’379 - -1’973 -576’267 

Valore di bilancio
30.9.2006 282’984 2’978 2’253 10’065 647 298’927 

Valore di bilancio 
30.9.2007 284’663 3’350 2’051 12’379 758 303’201
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Composizione degli impianti d’esercizio
in CHF 30.9.2007 30.9.2006

Bacini d’accumulazione Naret, Cavagnoli, Sambuco 217’565’105 217’565’105

Impianto Robiei 92’704’017 89’940’733

Impianto Bavona 132’784’139 132’059’726

Impianto Peccia 51’242’091 49’696’629

Impianto Cavergno 91’834’481 91’434’911

Impianto Verbano 182’929’942 179’973’668

Stazioni di smistamento e linee 49’556’030 49’164’853

Centro comando, automazione, telecomunicazione 32’453’203 32’453’093

Costo di costruzione (concessioni incluse) 851’069’008 842’288’718

dedotte le concessioni -2’762’500 -2’762’500

Costo di costruzione 848’306’508 839’526’218

dedotti gli ammortamenti accumulati -563’642’961 -556’542’332

Valore di bilancio 284’663’547 282’983’886

Valore assicurativo della sostanza fissa materiale 507’236’000 508’700’000
(parti idrauliche assicurate solo parzialmente contro il rischio d’incendio)

Sostanza fissa immateriale
Altra Totale

Diritti sostanza fissa sostanza fissa

in migliaia CHF Concessioni di transito immateriale immateriale

Costo d’acquisizione 30.9.2006 2’763 1’695 845 5’303
Investimenti -   1 59 60

Diminuzioni -   -390 -   -390

Costo d’acquisizione 30.9.2007 2’763 1’306 904 4’973

Ammortamenti accumulati 30.9.2006 -1’650 -838 -684 -3’172
Ammortamenti 2006/07 -35 -86 -62 -183

Diminuzioni -   390 - 390

Ammortamenti accumulati 30.9.2007 -1’685 -534 -746 -2’965

Valore di bilancio 30.9.2006 1’113 857 161 2’131

Valore di bilancio 30.9.2007 1’078 772 158 2’008
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2 Sostanza fissa finanziaria
L’Ofima partecipa con il 50 % al capitale di 12 milioni di franchi della Kraftwerk Aegina SA, Ulrichen. Il capitale sociale è

suddiviso in 120 azioni nominative del valore nominale di CHF 100’000. Gli azionisti della Kraftwerk Aegina SA sono tenu-

ti, in base al vigente contratto di partenariato, a far fronte ai costi annuali della società in proporzione alla loro quota di

partecipazione. Nel conto economico, i costi per acquisti di energia includono CHF 3’137’871 quale partecipazione ai costi

per il prelievo di energia dalla Kraftwerk Aegina SA durante l’esercizio 2006/07 (anno precedente: CHF 3’237’894). Il divi-

dendo spettante all’Ofima sulla quota di partecipazione al capitale della Kraftwerk Aegina SA di CHF 300’000 è stato regi-

strato sotto la posizione ricavi finanziari. In data 30.9.2007 il totale di bilancio della Kraftwerk Aegina SA ammonta a 40.6

milioni di franchi (anno precedente: 41.3 milioni di franchi). Il valore del capitale proprio della KW Aegina SA, che corri-

sponde alla quota di partecipazione dell’Ofima (determinato secondo il metodo equity), ammonta al 30.9.2007, come per

l’anno precedente, a 6.7 milioni di franchi. Valutando la partecipazione alla Kraftwerk Aegina SA secondo il metodo equity,

il capitale proprio dell’Ofima ammonta a 120.2 milioni di franchi (anno precedente: 119.9 milioni di franchi).

3 Crediti
in CHF 30.9.2007 30.9.2006
nei confronti di azionisti 26’740 29’968

nei confronti di persone vicine 573’963 4’896’312

nei confronti di terzi 1’087’278 593’558

Totale 1’687’981 5’519’838

4 Capitale proprio
Il capitale sottoscritto ammonta a 100 milioni di franchi ed è costituito da 1000 azioni nominative del valore nominale di

CHF 100’000.

Gli azionisti sono:

Cantone Ticino 20.0 %

Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden 30.0 %

Cantone Basilea-Città 12.5 %

Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten 12.5 %

Città di Zurigo 10.0 %

BKW FMB Beteiligungen AG, Berna 10.0 %

Energie Wasser Bern, Berna 5.0 %

5 Accantonamenti Per rischi relativi

all’esercizio degli Per personale Totale

in migliaia CHF impianti pensionato accantonamenti

Valore di bilancio 30.9.2005 14’647 5’997 20’644
Assegnazione - - -

Utilizzo -17 -307 -324

Scioglimento - - -

Valore di bilancio 30.9.2006 14’630 5’690 20’320
Assegnazione - - -

Utilizzo -195 -300 -495

Scioglimento - - -

Valore di bilancio 30.9.2007 14’435 5’390 19’825

L’accantonamento per rischi relativi all’esercizio degli impianti copre l’esborso previsto in relazione ai rischi identificabi-

li in questo ambito al momento della chiusura del bilancio. Si tratta essenzialmente dei costi stimati per danni già verifi-

catisi e per porre rimedio a situazioni che compromettono il regolare esercizio degli impianti. L’accantonamento per per-

sonale pensionato concerne il rincaro che viene concesso sulle attuali rendite della cassa pensione.
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6 Prestiti passivi
in CHF 30.9.2007 30.9.2006
rimborsabili entro 1 - 5 anni 20’000’000 20’000’000

rimborsabili dopo 5 anni 150’000’000 150’000’000

Totale 170’000’000 170’000’000

7 Creditori a seguito di forniture e prestazioni
in CHF 30.9.2007 30.9.2006
Azionisti 701’040 1’389’946

Persone vicine 24’339 265’745

Terzi 2’820’914 1’936’891

Totale 3’546’293 3’592’582

8 Ratei e risconti passivi
in CHF 30.9.2007 30.9.2006
Imposte 1’441’570 1’935’223

Interessi pro rata 1’080’892 3’044’170

Diversi 1’661’211 1’470’973

Totale 4’183’673 6’450’366

9 Ricavi per prestazioni e forniture
I ricavi per prestazioni e forniture sono stati integralmente conseguiti in Svizzera.

10 Costi del personale
L’Ofima e le Officine idroelettriche di Blenio SA, che hanno i medesimi azionisti, in base ad una convenzione dispongono della stes-

sa Direzione e di servizi tecnici ed amministrativi comuni. I relativi costi del personale vengono proporzionalmente suddivisi ed

addebitati tra Ofima (65 %) e Officine idroelettriche di Blenio SA (35 %). Questa relazione viene verificata periodicamente.

11 Istituzioni di previdenza
Scostamento

rispetto ad anno Contributi Costi per la

Vantaggio / impegno Quota parte precedente risp. delimitati per il previdenza nei

economico e costi Sovra- economica dell’ registrazione a periodo costi del

per la previdenza /sottocopertura organizzazione conto economico contabile personale

in migliaia CHF 2006/07 2005/06 2006/07 2005/06 nell’anno d’esercizio 2006/07 2005/06 2006/07 2005/06
Istituzioni di previdenza

senza sovra-

/sottocopertura - - 728 - 728

Istituzioni di previdenza

con sovracopertura 65 - - - - 683 - 683 -

Totale 65 - - - - 683 728 683 728

La determinazione delle ripercussioni economiche da istituzioni di previdenza fa riferimento alla situazione finanziaria dell’i-

stituto di previdenza come da ultima chiusura d’esercizio. L’istituto di previdenza comune, a cui è affiliata l’Ofima, ha chiuso

il suo ultimo anno d’esercizio in data 31 marzo 2007 (anno precedente: 31 marzo 2006). Non sussistono segnali che dalla

chiusura dell’ultimo esercizio siano intervenuti cambiamenti sostanziali le cui ripercussioni andrebbero considerate.
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12 Altri ricavi d’esercizio
in CHF 2006/07 2005/06
Ricavi da affitti di immobili e infrastrutture aziendali 422’970 274’382

Ricavi dall’esercizio pubblico della teleferica San Carlo-Robiei 279’726 290’375

Diminuzione di costi 120’025 123’057

Totale 822’721 687’814

13 Ricavi e costi estranei all’esercizio
in CHF 2006/07 2005/06
Ricavi da affitti di immobili non aziendali 462’491 504’209

Ricavi dall’esercizio dell’albergo Robiei 376’460 411’932

Ricavi da alienazione di sostanza fissa non aziendale 1’012’754 1’253’454

Ammortamenti di immobili non aziendali -123’074 -132’334

Altri costi estranei all’esercizio -539’171 -621’779

Totale 1’189’460 1’415’482

14 Impegni eventuali e altri impegni non soggetti a contabilizzazione
Al 30 settembre 2007 sussistono impegni eventuali per un importo di 0.2 milioni di franchi (come l’anno precedente) in

connessione con fideiussioni a favore di terzi. Siccome la società non si aspetta alcun impegno da ciò, nessun importo è

stato accantonato. Non sussistono altri impegni non soggetti a contabilizzazione che andrebbero esposti oltre a quanto

segnalato al punto 2.

15 Transazioni con persone vicine
in CHF 2006/07 2005/06
Acquisti d’energia 11’108’931 9’060’714

Prestazioni per diritti di transito su linee ad alta tensione 159’542 143’400

Forniture e prestazioni delle Officine idroelettriche di Blenio SA 133’074 120’307

Altre forniture e prestazioni 466’385 377’703

Totale forniture e prestazioni di persone vicine 11’867’932 9’702’124

Costi annuali a carico degli azionisti 68’470’020 64’432’874

Forniture e prestazioni alle Officine idroelettriche di Blenio SA 3’264’458 3’286’570

Altre forniture e prestazioni 153’060 182’180

Totale forniture e prestazioni a persone vicine 71’887’538 67’901’624

Gli acquisti d’energia concernono il prelievo dell’energia dalla Kraftwerk Aegina SA (cfr. punto 2 dell’allegato al conto annua-

le) e la fornitura da parte dei partner, ad un prezzo che si orienta al valore di mercato, dell’energia necessaria per il pom-

paggio. In contropartita per il ritiro dell’energia elettrica prodotta, i partner rimborsano all’Ofima i costi annuali da essa

generati. Le controprestazioni della società per l’ottenimento del diritto di transito su linee ad alta tensione di persone vici-

ne si basano su accordi contrattuali che sono stati approvati dal Consiglio d’amministrazione della società. Le forniture e

prestazioni tra l’Ofima e le Officine idroelettriche di Blenio SA, che hanno i medesimi azionisti, si basano su accordi con-

trattuali oppure avvengono a condizioni di mercato. Le altre forniture e prestazioni concernono transazioni effettuate nel-

l’ambito della normale attività aziendale della società. Esse si sono svolte a normali condizioni di mercato. I crediti e i debi-

ti nei confronti di persone vicine ed azionisti sono già stati esposti ai punti 3 e 7 dell’allegato al conto annuale.

16 Avvenimenti dopo il giorno di chiusura del bilancio
Dopo il 30 settembre 2007, giorno di chiusura del bilancio, non si sono verificati avvenimenti che andrebbero menzionati.

Avvenimenti verificatisi dopo il giorno di chiusura del bilancio sono stati considerati fino al 26 novembre 2007, data in cui

il conto annuale è stato approvato dal Consiglio d’amministrazione delle Officine idrolettriche della Maggia SA.
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Ripartizione dell’utile di bilancio al 30 settembre 2007

(Proposta del Consiglio d’amministrazione)

in CHF 30.9.2007 30.9.2006

Riporto dall’anno precedente - -

Utile d’esercizio 4’215’000 4’215’000

Utile di bilancio 4’215’000 4’215’000

Dividendo -4’000’000 -4’000’000

Assegnazione alla riserva generale -215’000 -215’000

Riporto a saldo nuovo esercizio - -

L’art. 22 degli Statuti stabilisce che il dividendo sul capitale azionario deve essere, in cifra tonda, fino ad un mas-
simo dell’1 % superiore all’interesse medio corrisposto sui prestiti emessi dalla società. L’interesse medio per
l’esercizio 2006/07 ammonta a 3.16 % (anno precedente: 3.19 %). Ne risulta un dividendo del 4 %.

Locarno, 26 novembre 2007 A nome del Consiglio d’amministrazione:

Il Presidente

Rolf W. Mathis



“I Bellissimi”, 2003

Pittura e stampa su metacrilato

h. cm 50



Rapporto dell’Ufficio di revisione 

All’Assemblea generale degli azionisti delle Officine idroelettriche della Maggia SA, Locarno

In qualità di ufficio di revisione abbiamo verificato la contabilità e il conto annuale (bilancio, conto economico, conto
del flusso di mezzi liquidi, prospetto delle variazioni del capitale proprio e allegato) delle Officine idroelettriche della
Maggia SA per l’esercizio chiuso al 30 settembre 2007.

Il Consiglio d’amministrazione è responsabile dell’allestimento del conto annuale, mentre il nostro compito consi-
ste nella sua verifica e nell’espressione di un giudizio in merito. Confermiamo di adempiere i requisiti legali relativi
all’abilitazione professionale e all’indipendenza. 

La nostra verifica è stata effettuata conformemente agli Standard svizzeri di revisione, i quali richiedono che la stes-
sa venga pianificata ed effettuata in maniera tale che anomalie significative nel conto annuale possano essere identi-
ficate con un grado di sicurezza accettabile. Abbiamo verificato le posizioni e le informazioni del conto annuale
mediante procedure analitiche e di verifica a campione. Abbiamo inoltre giudicato l’applicazione dei principi conta-
bili determinanti, le decisioni significative in materia di valutazione, nonché la presentazione del conto annuale nel
suo complesso. Siamo dell’avviso che la nostra verifica costituisca una base sufficiente per la presente nostra opi-
nione.

A nostro giudizio il conto annuale presenta un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale
in conformità con le Swiss GAAP FER. Inoltre la contabilità ed il conto annuale come pure la proposta d’impiego
dell’utile di bilancio sono conformi alle disposizioni legali svizzere e statutarie.

Raccomandiamo di approvare il conto annuale a Voi sottoposto.

Lugano, 26 novembre 2007 Ernst & Young SA

Stefano Caccia Michele Balestra
Esperto contabile diplomato Esperto contabile diplomato
(responsabile del mandato)
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“Petunie”, 2006

Xilografie a colori su carta Hahnemuhle

cm 100x70

esemplari unici



“Impressioni”, 2007

Composizione di stampe originali a rilievo, su legno Tabu 

multilaminare serie Caleidolegno, bolivar tinto e betulla naturale

cm 70x200
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“Venere”, 2007

Stampe originali con foglia oro e rame, impresse 

su piallaccio Tabu di tanganika frisee

cm 25x150 cadauno

esemplari unici, particolare

Tutte le opere in legno presentate in questa
pubblicazione sono prodotte con materiali della
ditta Tabu di Cantù.

Alessandra Angelini

Alessandra Angelini è nata a Parma. Frequenta
l’Accademia di Belle Arti di Brera, dove si diploma
in Pittura. L’artista predilige le possibilità e il fasci-
no delle tecniche ibride, come nel corso di ricerca
“FOTO+GRAFIE”, presso l’Accademia di Belle
Arti di Venezia, di cui ha curato un primo momen-
to espositivo nel 2003. Dopo sette anni di inse-
gnamento di Grafica e Tecniche dell’Incisione a
indirizzo sperimentale a Venezia, dal 2005 è titola-
re della cattedra di Grafica e Tecniche
dell’Incisione all’Accademia di Belle Arti di Brera a
Milano. Tiene corsi di Teoria del colore e Figura dal
vero per il Dipartimento dell’Educazione, della
Cultura e dello Sport di Lugano. Al lavoro creati-
vo, l’artista unisce l’impegno nell’ambito di progetti
espositivi e didattici: come la settimana di incontri
“Potenti Impressioni”, in occasione di
“Controluce”, evento organizzato nell’ambito della
LI Biennale di Venezia. Nelle ultime creazioni
dimostra un’attenzione particolare nei confronti
della connotazione dell’opera nello spazio con
sconfinamenti nel territorio del design e della 
scenografia. Il lavoro di Alessandra Angelini è stato
argomento di numerose mostre personali e col-
lettive in Italia, Stati Uniti, Germania, Gran Bretagna,
Australia, Polonia, Svizzera, Estonia e altri Paesi.
Sue opere sono presenti in musei italiani e stra-
nieri, tra cui la Civica Raccolta Bertarelli di Milano,
il Museo Cantonale di Lugano, la Civica Raccolta
di Disegno della Città di Salò, il Museo di Villa
Cedri di Bellinzona, il Museo d’Arte dell’Indiana
University, il Museo Civico Ala Ponzone di
Cremona, il Museo Internazionale della Grafica 
di Francavilla al Mare.

Esposizioni personali e collettive
‘07 “Costruire l’Arcobaleno”, personale,

Biblioteca d’Arte dei Musei Civici
Castello Visconteo, Pavia
“L’Albero delle Meraviglie”, personale,
Istituto Italiano di Cultura e 
Technische Fachhochschule Berlin,
Studiengang Architektur, Berlino
Spazio per le Arti Contemporanee 
del Broletto, Pavia
“Nuovi soci attivi – Visarte 2007”,
Spazio Officina Chiasso
“Printing with Light”, collettiva, Tallinn
“Visarte in Bianco e nero – Disegni 
e incisioni”, collettiva, Casa Rusca, 
Locarno

‘06 “Estanpa 2006”, XIV Salone
Internazionale della Stampa d’Arte 
e Arte Contemporanea, Pabellòn 
de Cristal, Madrid
“Meart, le Sculture nel Borgo”, collettiva,
Mendrisio, Svizzera
“Corpo Urbano”, collettiva di Grafica
d’Arte, Fondazione Cominelli,
Cisano di San Felice, Brescia
“Terra”, IV Biennale Internazionale 
di Grafica, San Carlo della Rapita,
Spagna e Museo Michetti, Francavilla 
al Mare, Pescara
“Sensibilmente Eros” - II Festival
dell’Arte, Palazzo del Medico, Carrara
“Mind and Spirit”, collettiva 
in occasione della Conferenza
Internazionale sulla Stampa
d’Arte “Genetic ImPrint”, Medison
“La via del Mediterraneo”, collettiva,
Galleria 28 Arte Contemporanea,
San Bernardino, Svizzera

‘05 “Powerful Impressions - Potenti
Impressioni ”, in occasione di “Power 
in Print”, Washington DC
“Premio Leonardo Sciascia”, 
Civica Raccolta di Stampe Bertarelli,
Castello Sforzesco, Milano 
“XII Biennale della Xilografia”,
Museo della Xilografia, Carpi
“Atelier Aperti”, 51. Biennale 
di Venezia “Controluce”, evento in
collaborazione con l’Accademia 
di Belle Arti di Venezia
Esposizione del libro d’artista “Dado
a Punte”, in occasione di “Impact -
Kontact 2005”, Museum Narodowe 
w Poznan
“Presepe e Natività negli Ex Libris”,
Sala Castellani, Collegio Raffaello,Urbino
“Colori”, personale, Castello 
di Bereguardo, Pavia

‘04 “Walking in the colours”, personale,
Riva R1920 Center, Cantù
“Mousiké”, personale, Chiesetta
dell’Angelo, Bassano del Grappa
“Meart, le Sculture nel Borgo”, collettiva,
Mendrisio, Svizzera

“Aqua”, III Biennale internazionale
dell’Incisione, Sant Carles de la Rapita,
Favellò Firal, Spagna - Museo
Internazionale della Grafica
di Francavilla al Mare 
“Premio Leonardo Sciascia”,
Centro per l’Incisione e la Grafica d’Arte,
Formello, Roma
“Il Bisonte”, mostra collettiva, Firenze
“Concorso Arianna”, Palazzo Impellizzeri,
Siracusa
“XII Biennale della Xilografia”, Museo
della Xilografia, Carpi

‘03 “Dado a punte”, personale,
Centro Culturale Svizzero, Milano
“Impact 2003. Do-Don’t/Can-Can’t”,
collettiva, Michalis School -
University of Cape Town, Sudafrica
“Meart, le Sculture nel Borgo”,
collettiva, Mendrisio, Svizzera

‘02 “L’Altro”, Istituto culturale svizzero,
Venezia
“L’Altro”, collettiva, Museo Revoltella
Trieste
“Arabesque”, personale, Castello
di Pomerio, Erba
“Meart, le Sculture nel Borgo”,
collettiva, Mendrisio, Svizzera
“Varie Azioni”, personale, Scuola
Internazionale di Grafica, Venezia
“L’Arte e il Torchio”, collettiva,
Museo Civico Ala Ponzone, Cremona

‘01 Meart, le Sculture nel Borgo, collettiva,
Mendrisio, Svizzera
“L’Altro”, collettiva, Centro culturale
svizzero, Milano
“Marecanta”, personale, Biblioteca
Cantonale di Lugano
“Armonie”, personale, Castello di
Pomerio, Erba

‘00 “Grafica Contemporanea”, collettiva,
Galleria Il Quadrato di Omega, Roma
“Ex Libris Istanbul 2000”, collettiva,
Istanbul Ex Libris Academy
“I Biennale Internazionale di Grafica”,
Palazzo Sirena, Francavilla al Mare
“Marecanta”, personale, Circolo della
Stampa, Milano

‘99 “Es-Pressioni”, collettiva, Collegio
Raffaello, Urbino
“IV Biennale dell’Incisione”, Rende,
Cosenza
“Il segno della grafica”, collettiva,
Museo Civico Città di Gottland
“Impact International Printmaking
Conference”, Royal West
of England Academy, Bristol
“3.rd Egyptian International Triennal”,
Il Cairo, Egitto

‘98 Personale, Palazzo Mercurio,
UBS, Chiasso 
Personale, Sede UBS, Locarno





Officine idroelettriche della Maggia SA

Via in Selva 11
CH – 6604 Locarno

Tel +41 91 756 66 66
Fax +41 91 751 80 92

maggia@ofima.ch

www.ofima.ch


